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5 1004, 28 febbraio Diploma del re Arduino col quale, ad istanza di Berta sua consorte, conferma al fedele Alberico di Gassingo diversi feudi qui descritti. 

6 1079, 20 febbraio Irico del fu Girbaldo e Teberga del fu Silvestro giudice, sua madre, vendono una pezza di terreno in Gassino a Costantino del fu 
Flodoino. 

7 1192, 30 gennaio Il giudice di Chivasso, delegato deputato dal marchese di Saluzzo, precetta Pelizano Dola di Gassino, sindaco, di comparire in 
Chivasso innanzi al giudice per ascoltare la sentenza nella causa tra detta comunità e Faciotto di Sarcilia.

8 1210, 3 aprile Bonifacio di Polesenda acquista da Ansaldino di Cordova e da suo fratello Pietro un solaro per il prezzo di 4 buone monete di Susa.

9 1219, 21 marzo Guglielmo di Polesenda infeuda a Pietro di Cordova i beni già menzionati in due precedenti documenti al prezzo di Lire 56 di Susa, 
salvi facendo i diritti di Guglielmo marchese di Monferrato e dei suoi eredi.

10 1242, 11 marzo Pietro di Cordova presta fedeltà a Guglielmo di Polesenda per la giurisdizione su un terzo del territorio di detto luogo.

11 1261, 4 dicembre La signora Sibilla, vedova del signor Pietro di Cordua, le figlie Toscana e Beatrice ed i figli Vitale, Pietro ed Ansaldino, vendono il feudo e 
l’allodio che avevano in Polesenda ed in Gassino a Bonifacio del fu Guglielmo di Polesenda ed ai fratelli di lui Manfredo ed Ardizzone.

12 1287, 17 maggio I signori Francesco Cirimello e Maredonno del Solero, per lettera inserta del marchese Guglielmo di Monferrato, procedono alla 
divisione dei confini fra Gassino e Castiglione.

13 1288, 8 gennaio I consoli e la Credenza di Gassino nominano Ansaldo Buscherio loro sindaco e procuratore in causa contro i signori ed uomini di 
Castiglione.

14 1292, 15 dicembre I rappresentanti del Comune di Chivasso, dinanzi al giudice del signor Berengario Gaucelm (governatore del marchesato di 
Monferrato per il marchese Giovanni I), rinunziano, dopo varî atti di lite, ad ogni pretesa di esigere curaria dagli uomini di Gassino.

15 1292, 23 dicembre Il signor Ponzio Roggeri, giudice maggiore del marchesato di Monferrato, manda ai collettori della curaria di Chivasso di desistere 
dall’esazione di essa dagli uomini di Gassino.

16 1295, 5 luglio I signori di Castiglione si accordano per la taglia col Comune di Gassino, e il marchese Giovanni I di Monferrato conferma l’accordo.

17 1296, 13 febbraio Il marchese Giovanni I di Monferrato conferma con alcune riserve gli statuti sul registro compilati dal Comune e dagli uomini di 
Gassino.

18 1299, 14 maggio Il marchese Giovanni I di Monferrato, a richiesta degli ambasciatori del Comune di Gassino, concede a questo un sussidio per 
terminare la costruzione delle mura intorno al luogo.

19 1302, 29 maggio Il marchese di Monferrato, su richiesta di Giovanni Peytenati, sindaco di Gassino, investe Pietro di Cordova di un feudo appartenente 
al castello di Polesenda, con case, terreni e corte.

20 1302, 17 luglio La comunità di Gassino protesta contro una sentenza emanata a sfavore di detta comunità concernente il castello di Polesenda con 
case e vigne annesse.

21 1305, 4 marzo Manfredi IV, marchese di Saluzzo e governatore del marchesato di Monferrato, concede franchigie al Comune di Gassino.

22 1306, 14 maggio Patti e convenzioni tra Filippo di Savoia, principe d’Acaia, e la comunità e uomini di Gassino che si sottomettono al suo dominio.

23 1307, 1° giugno Filippo di Savoia, principe di Acaja, dà fidanza ai signori ed uomini di Castiglione, con permesso di frequentare la sua terra di 
Gassino.

24 1307, 24 giugno Il marchese Teodoro I di Monferrato rilascia fidanza e tregua al Comune di Gassino.

25 1307, 25 ottobre Patti e convenzioni tra Filippo di Savoia, principe d’Acaia, e la comunità e uomini di Gassino. Conferma di quanto già dichiarato nel 
documento del 1306.

26 1307, 24 giugno Il castellano di Gassino Tommasino da Gozzano elegge i consiglieri ossia “credentiarii” e i due consoli della comunità per un anno.

27 1310, 1° novembre Ordinato del Conseglio di Gassino di imponere la taglia agli uomini di Gassino o ad altri per pagare 1000 libbre a certi creditori di detta 
comunità e per la remuneratione di detta taglia..

28 1311, 13 gennaio La comunità di Gassino approva gli ordinamenti al fine di pagare i debiti.

29 1311, 14 gennaio La comunità di Gassino approva gli ordinamenti fatti di mille libbre per estinzione dei debiti.

30 1311, 18 gennaio La comunità di Gassino stabilisce di affidare in procura i propri interessi.

31 1311, 19 febbraio La comunità di Gassino dà procura a Bertoto de Paletis affinché vigili sui boschi, gerbidi ed altri beni comuni, per vietarne le vendita, 
la divisione, la diminuzione e la distribuzione, perché questi rimangano ad uso comune tanto dei poveri, quanto dei ricchi.

32 1334, 9 dicembre Giacomo di Savoia, principe d’Acaja, proibisce alla comunità di Gassino di esportare grano e vino, e permette di importarne.

33 1337, 15 ottobre Obbligo trasmesso da Giacomo di Savoia, principe d’Acaia, a favore del canonico di Torino Giovanni De Canalis di fiorini 200 d’oro, 
imprestatigli per soccorrere il luogo di Gassino assediato dal marchese di Monferrato.

34 1345, 31 gennaio Tommaso di Castiglione a nome della comunità di Castiglione e Bonifacio di Polesenda di Gassino, a nome della comunità di Gassi-
no, si accordano affinché la lite relativa ai confini tra i territori sia composta in via amichevole e arbitrale.
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35 1352, 16 maggio, 12 luglio La comunità di Gassino acquista “de jure proprio” e in libero allodio dai fratelli Giovannello ed Antoniello del fu Bertolino di 
Polesenda la loro parte del castello di Polesenda.

36 1356, 14 gennaio Amedeo di Savoia, principe d’Acaja, concede alla comunità di Gassino l’esenzione dal pagamento delle gabelle per l’esercizio della 
pesca.

37 1364, 14 dicembre Giacomo di Savoia, principe d’Acaja, rilascia alla comunità di Gassino quietanza per il pagamento di 35 fiorini per la fabbrica del 
castello di Barge.

38 1366, 14 agosto Filippo di Savoia, principe d’Acaja, rilascia alla comunità di Gassino quietanza per il pagamento di 10 fiorini d’oro, corrispettivo di un 
mese di tasso.

39 1374, 11 settembre Amedeo conte di Savoia concede la grazia sulle taglie, pesi e carichi della comunità di Gassino.

40 1383, 26 ottobre Amedeo di Savoia, principe d’Acaja, concede alla comunità di Gassino una detrazione dalle tasse di 28 fiorini d’oro come compenso 
delle spese da essa sostenute in varie occasioni  e al fine di agevolare la conclusione dei lavori di fortificazione della comunità stessa.

41 1384, 12 luglio Amedeo conte di Savoia concede franchigie alla comunità di Gassino.

42 1389, 2 gennaio Il principe di Acaja rilascia quietanza di pagamento di 157 fiorini per il sussidio dell’anno trascorso versato dalla comunità di Gassino.

43 1395, 13 aprile Giacomo Crana di Torino rilascia quietanza di pagamento di 40 fiorini da parte della comunità di Gassino per un dono offerto ad 
Amedeo principe di Acaja in cambio di una speciale grazia concessa a  detta comunità.

44 1408, 18 settembre Amedeo conte di Savoia concede alla comunità e agli uomini di Gassino franchigie e esenzioni da pedaggi e gabelle.

45 1418, 19 dicembre La comunità e gli uomini di Gassino prestano omaggio e fedeltà secondo le convenzioni e i patti già in precedenza osservati da parte 
dei predecessori di detta comunità.

46 1430, 12 giugno La comunità di Gassino ricorre in appello contro la sentenza pronunciata a favore della comunità di Castiglione in merito ad alcune 
proprietà situate nel territorio  di Gassino.

47 1440, 30 dicembre Le comunità di Gassino e Castiglione stabiliscono che le proprietà (vale a dire i terreni coltivabili) di Gassino situate all’interno dei 
confini di Castiglione non possano essere stimate in estimo.

48 1441, 20 marzo La comunità di Gassino protesta contro il vice castellano Domenico di Cravesana per il danno ricevuto dall’aver egli tenuto le porte di 
detto luogo chiuse sino all’ora terza.

49 1443, 3 giugno Filippo Vasto castellano di Gassino e la comunità di detto luogo addivengono ad un accordo in merito al pagamento di 87 fiorini di 
peso piccolo dovuti dalla comunità al duca di Savoia, o sia al detto Filippo.

50 1443, 2 settembre Filippo Vasto, castellano di Gassino, sottoscrive una quietanza di 68 fiorini d’oro a favore della comunità.

51 1446 In seguito a un processo scaturito da una lite tra Andreono di Strata, vice castellano di Gassino, e Stefano Bonis di Lanzo, Stefano 
Scalia, giudice di Torino e di Gassino, pronuncia una sentenza di condanna contro detto Bonis.

52 1449, 8 luglio Ludovico duca di Savoia concede alla comunità e agli uomini di Gassino la licenza di costruire bealere e molini e di attingere acqua 
dal Rio Maggiore.

53 1464, 23 marzo Ludovico duca di Savoia concede alla comunità di Gassino l’esenzione dal pagamento di sussidi e doni.

54 1475, 10 maggio Giacomo dei conti di Piossasco, giudice della città di Torino, pronuncia una sentenza a favore della comunità di Gassino nella lite tra 
detta comunità e la città di Torino per questioni di pedaggio.

55 1482, 17 ottobre La comunità di Gassino e i signori e la comunità di Castiglione addivengono ad un accordo in merito ai pascoli delle Gorrete, 
designandone i confini.

56 1482, 17 ottobre La comunità di Gassino e i signori e la comunità di Castiglione addivengono ad un accordo in merito ai pascoli delle Gorrete, 
designandone i confini.

57 1482, 19 ottobre Le comunità di Gassino e di Castiglione si accordano in merito alla delimitazione dei loro confini.

58 1483, 10 maggio Ratifica di Giovanni e Bonifacio Ostero dell’investitura a loro nome riportata fatta il 12 aprile di detto anno da Antonio loro fratello dal 
duca Carlo di Savoia, dei beni e redditi feudali da medesimi posseduti nel territorio di Gassino.

59 1488, 27 novembre Il reverendo Agostino di Lignana abate di Casanova rilascia quietanza per il pagamento di 914 fiorini di piccol peso effettuato dalla 
comunità di Gassino in seguito a sentenza emanata dal Consiglio ducale.

60 1493, 25 ottobre La duchessa Bianca di Savoia permette il passaggio attraverso il porto di Gassino ai fruitori dei molini di detta comunità.

61 1498, 31 gennaio Filiberto duca di Savoia concede alla comunità di Gassino il diritto di riscossione del dazio ossia la gabella del vino che si vende al 
minuto in detto luogo, mediante pagamento di 200 fiorini di piccol peso.

62 1571, 23 marzo Emanuele Filiberto duca di Savoia dona al capitano Camillo Simonetta i fossati che circondano il territorio di Gassino, a titolo di 
rimunerazione e ringraziamento per i servigi prestati.

63 1579, 24 aprile Emanuele Filiberto duca di Savoia conferma la concessione fatta alla comunità e agli uomini di Gassino di tener mercato nel giorno 
di giovedì.

64 1587, 5 aprile La comunità di Gassino acquista da Antonio Pertenati di detto luogo una casa in muratura e copertura in coppi con portico, solaro e 
altri edifici ad essa annessi al prezzo di 400 fiorini di peso piccolo. Si tratta dell’attuale fabbricato adibito a municipio.
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1004, 28 febbraio
Diploma del re Arduino col quale, ad istanza di Berta sua consorte, conferma al fedele Alberico di Gassin-
go diversi feudi qui descritti. 
AST, diplomi imperiali, mazzo primo, n. V bis
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1079, 20 febbraio
Irico del fu Girbaldo e Teberga del fu Silvestro giudice, sua madre, vendono una pezza di terreno in 
Gassino a Costantino del fu Flodoino. 
AST, Paesi, Torino Provincia, mazzo 15, n. I bis
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1192, 30 gennaio
Il giudice di Chivasso, delegato deputato dal marchese di Saluzzo, precetta Pelizano Dola di Gassino, 
sindaco, di comparire in Chivasso innanzi al giudice per ascoltare la sentenza nella causa tra detta 
comunità e Faciotto di Sarcilia.
Pergamena 184 x 207 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 1
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1210, 3 aprile
Bonifacio di Polesenda acquista da Ansaldino di Cordova e da suo fratello Pietro un solaro per il prezzo di 
4 buone monete di Susa.
Pergamena 69 x 217 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 2
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1219, 21 marzo
Guglielmo di Polesenda infeuda a Pietro di Cordova i beni già menzionati in due precedenti documenti al 
prezzo di Lire 56 di Susa, salvi facendo i diritti di Guglielmo marchese di Monferrato e dei suoi eredi.
Pergamena 145x 218 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 3
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1242, 11 marzo
Pietro di Cordova presta fedeltà a Guglielmo di Polesenda per la giurisdizione su un terzo del territorio di 
detto luogo.
Pergamena 117x 136 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 5
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1261, 4 dicembre
La signora Sibilla, vedova del signor Pietro di Cordua, le figlie Toscana e Beatrice ed i figli Vitale, Pietro 
ed Ansaldino, vendono il feudo e l’allodio che avevano in Polesenda ed in Gassino a Bonifacio del fu 
Guglielmo di Polesenda ed ai fratelli di lui Manfredo ed Ardizzone.
Pergamena 398x 182 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 8
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1287, 17 maggio
I signori Francesco Cirimello e Maredonno del Solero, per lettera inserta del marchese Guglielmo di Mon-
ferrato, procedono alla divisione dei confini fra Gassino e Castiglione.
Pergamena 422x 324 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 10



13

1288, 8 gennaio
I consoli e la Credenza di Gassino nominano Ansaldo Buscherio loro sindaco e procuratore in causa 
contro i signori ed uomini di Castiglione.
Pergamena 372x 227 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 11
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1292, 15 dicembre
I rappresentanti del Comune di Chivasso, dinanzi al giudice del signor Berengario Gaucelm (governatore 
del marchesato di Monferrato per il marchese Giovanni I), rinunziano, dopo varî atti di lite, ad ogni pretesa 
di esigere curaria dagli uomini di Gassino.
Pergamena 455x 282 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 12
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1292, 23 dicembre
Il signor Ponzio Roggeri, giudice maggiore del marchesato di Monferrato, manda ai collettori della curaria 
di Chivasso di desistere dall’esazione di essa dagli uomini di Gassino.
Pergamena 160x 140 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 13
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1295, 5 luglio
I signori di Castiglione si accordano per la taglia col Comune di Gassino, e il marchese Giovanni I di 
Monferrato conferma l’accordo.
Pergamena 481x 203 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 15
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1296, 13 febbraio
Il marchese Giovanni I di Monferrato conferma con alcune riserve gli statuti sul registro compilati dal 
Comune e dagli uomini di Gassino.
Pergamena 330x 198 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 16
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1299, 14 maggio
Il marchese Giovanni I di Monferrato, a richiesta degli ambasciatori del Comune di Gassino, concede a 
questo un sussidio per terminare la costruzione delle mura intorno al luogo.
Pergamena 289x 246 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 19
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1302, 29 maggio
Il marchese di Monferrato, su richiesta di Giovanni Peytenati, sindaco di Gassino, investe Pietro di Cordova 
di un feudo appartenente al castello di Polesenda, con case, terreni e corte.
Pergamena 223x 212 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 23
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1302, 17 luglio
La comunità di Gassino protesta contro una sentenza emanata a sfavore di detta comunità concernente 
il castello di Polesenda con case e vigne annesse.
Pergamena 224x 144 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 24



21

1305, 4 marzo
Manfredi IV, marchese di Saluzzo e governatore del marchesato di Monferrato, concede franchigie al 
Comune di Gassino.
Pergamena 338x 289 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 25



22

1306, 14 maggio
Patti e convenzioni tra Filippo di Savoia, principe d’Acaia, e la comunità e uomini di Gassino che si 
sottomettono al suo dominio.
AST, Paesi, Torino Provincia, mazzo 15, n. I



23

1307, 1° giugno
Filippo di Savoia, principe di Acaja, dà fidanza ai signori ed uomini di Castiglione, con permesso di 
frequentare la sua terra di Gassino.
Pergamena 199x 247 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 27



24

1307, 24 giugno
Il marchese Teodoro I di Monferrato rilascia fidanza e tregua al Comune di Gassino.
Pergamena 190x 223 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 28



25

1307, 25 ottobre
Patti e convenzioni tra Filippo di Savoia, principe d’Acaia, e la comunità e uomini di Gassino. Conferma di 
quanto già dichiarato nel documento del 1306.
AST, Paesi, Torino Provincia, mazzo 15, n. 2



26

1307, 24 giugno
Il castellano di Gassino Tommasino da Gozzano elegge i consiglieri ossia “credentiarii” e i due consoli 
della comunità per un anno.
Pergamena 291x 201 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 29



27

1310, 1° novembre
Ordinato del Conseglio di Gassino di imponere la taglia agli uomini di Gassino o ad altri per pagare 1000 
libbre a certi creditori di detta comunità e per la remuneratione di detta taglia, metter a sorte i beni 
communi spettanti a detta comunità consistenti in boschi e gerbi situati al di là del Po e darli agli uomini 
e dividerli a rata di quanto avranno pagato di detta taglia.
Pergamena 418x 208 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 30
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1311, 13 gennaio
La comunità di Gassino approva gli ordinamenti al fine di pagare i debiti.
Pergamena 194x 206 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 31



29

1311, 14 gennaio
La comunità di Gassino approva gli ordinamenti fatti di mille libbre per estinzione dei debiti.
Pergamena 155x 175 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 32



30

1311, 18 gennaio
La comunità di Gassino stabilisce di affidare in procura i propri interessi.
Pergamena 229x 200 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 33



31

1311, 19 febbraio
La comunità di Gassino dà procura a Bertoto de Paletis affinché vigili sui boschi, gerbidi ed altri beni 
comuni, per vietarne le vendita, la divisione, la diminuzione e la distribuzione, perché questi rimangano 
ad uso comune tanto dei poveri, quanto dei ricchi.
Pergamena 418x 279 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 34



32

1334, 9 dicembre
Giacomo di Savoia, principe d’Acaja, proibisce alla comunità di Gassino di esportare grano e vino, e 
permette di importarne.
Pergamena 126x 307 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 38



33

1337, 15 ottobre
Obbligo trasmesso da Giacomo di Savoia, principe d’Acaia, a favore del canonico di Torino Giovanni De 
Canalis di fiorini 200 d’oro, imprestatigli per soccorrere il luogo di Gassino assediato dal marchese di 
Monferrato.
AST, Paesi, Torino Provincia, mazzo 15, n. 3



34

1345, 31 gennaio
Tommaso di Castiglione a nome della comunità di Castiglione e Bonifacio di Polesenda di Gassino, a 
nome della comunità di Gassino, si accordano affinché la lite relativa ai confini tra i territori sia composta 
in via amichevole e arbitrale.
Pergamena 321x 342 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 42



35

1352, 16 maggio, 12 luglio
La comunità di Gassino acquista “de jure proprio” e in libero allodio dai fratelli Giovannello ed Antoniello 
del fu Bertolino di Polesenda la loro parte del castello di Polesenda con i diritti e le pertinenze connesse, 
un appezzamento di terra attiguo al detto castello, un secondo appezzamento in località “Viazolo”, 50 
tavole di bosco nel borgo di Gassino, un sito presso il cantone Rustichella al prezzo di 130 fiorini di buon 
oro e buon peso.
Pergamena 370x 333 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 45



36

1356, 14 gennaio
Amedeo di Savoia, principe d’Acaja, concede alla comunità di Gassino l’esenzione dal pagamento delle 
gabelle per l’esercizio della pesca.
Pergamena 198x 276 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 47



37

1364, 14 dicembre
Giacomo di Savoia, principe d’Acaja, rilascia alla comunità di Gassino quietanza per il pagamento di 35 
fiorini per la fabbrica del castello di Barge.
Pergamena 178x 173 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 49



38

1366, 14 agosto
Filippo di Savoia, principe d’Acaja, rilascia alla comunità di Gassino quietanza per il pagamento di 10 
fiorini d’oro, corrispettivo di un mese di tasso.
Pergamena 176x 179 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 50



39

1374, 11 settembre
Amedeo conte di Savoia concede la grazia sulle taglie, pesi e carichi della comunità di Gassino.
ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 51



40

1383, 26 ottobre
Amedeo di Savoia, principe d’Acaja, concede alla comunità di Gassino una detrazione dalle tasse di 28 
fiorini d’oro come compenso delle spese da essa sostenute in varie occasioni  e al fine di agevolare la 
conclusione dei lavori di fortificazione della comunità stessa.
Pergamena 143x 402 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 54



41

1384, 12 luglio
Amedeo conte di Savoia concede franchigie alla comunità di Gassino.
Pergamena 241x 377 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 55



42

1389, 2 gennaio
Il principe di Acaja rilascia quietanza di pagamento di 157 fiorini per il sussidio dell’anno trascorso versato 
dalla comunità di Gassino.
Pergamena 182x 222 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 58



43

1395, 13 aprile
Giacomo Crana di Torino rilascia quietanza di pagamento di 40 fiorini da parte della comunità di Gassino 
per un dono offerto ad Amedeo principe di Acaja in cambio di una speciale grazia concessa a  detta 
comunità.
Pergamena 234x 361 mm - ASCG, pergamene, fald. 1, fasc. 60



44

1408, 18 settembre
Amedeo conte di Savoia concede alla comunità e agli uomini di Gassino franchigie e esenzioni da 
pedaggi e gabelle.
Pergamena 292x 427 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 1



45

1418, 19 dicembre
La comunità e gli uomini di Gassino prestano omaggio e fedeltà secondo le convenzioni e i patti già in 
precedenza osservati da parte dei predecessori di detta comunità.
Pergamena 329x 455 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 3



46

1430, 12 giugno
La comunità di Gassino ricorre in appello contro la sentenza pronunciata a favore della comunità di Casti-
glione in merito ad alcune proprietà situate nel territorio  di Gassino.
Pergamena 218x 382 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 5



47

1440, 30 dicembre
Le comunità di Gassino e Castiglione stabiliscono che le proprietà (vale a dire i terreni coltivabili) di 
Gassino situate all’interno dei confini di Castiglione non possano essere stimate in estimo, né elencate in 
registro dai sindaci e dagli abitanti di detto territorio, eccezion fatta per la somma e tassa di soldi 8 per 
ogni tavola, moneta corrente.
Pergamena 250x 365 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 8
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1441, 20 marzo
La comunità di Gassino protesta contro il vice castellano Domenico di Cravesana per il danno ricevuto 
dall’aver egli tenuto le porte di detto luogo chiuse sino all’ora terza.
Pergamena 168x 225 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 9
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1443, 3 giugno
Filippo Vasto castellano di Gassino e la comunità di detto luogo addivengono ad un accordo in merito al 
pagamento di 87 fiorini di peso piccolo dovuti dalla comunità al duca di Savoia, o sia al detto Filippo.
Pergamena 350x 371 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 12
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1443, 2 settembre
Filippo Vasto, castellano di Gassino, sottoscrive una quietanza di 68 fiorini d’oro a favore della comunità.
Pergamena 221x 406 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 13
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1446
In seguito a un processo scaturito da una lite tra Andreono di Strata, vice castellano di Gassino, e Stefano 
Bonis di Lanzo, Stefano Scalia, giudice di Torino e di Gassino, pronuncia una sentenza di condanna contro 
detto Bonis.
Pergamena 225x 392 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 15



52

1449, 8 luglio
Ludovico duca di Savoia concede alla comunità e agli uomini di Gassino la licenza di costruire bealere e 
molini e di attingere acqua dal Rio Maggiore.
Pergamena 131x 293 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 19
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1464, 23 marzo
Ludovico duca di Savoia concede alla comunità di Gassino l’esenzione dal pagamento di sussidi e doni.
Pergamena 309x 481 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 29
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1475, 10 maggio
Giacomo dei conti di Piossasco, giudice della città di Torino, pronuncia una sentenza a favore della comu-
nità di Gassino nella lite tra detta comunità e la città di Torino per questioni di pedaggio.
Pergamena 392x 470 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 37
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1482, 17 ottobre
La comunità di Gassino e i signori e la comunità di Castiglione addivengono ad un accordo in merito ai 
pascoli delle Gorrete, designandone i confini.
Pergamena 390x 538 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 40
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1482, 17 ottobre
La comunità di Gassino e i signori e la comunità di Castiglione addivengono ad un accordo in merito ai 
pascoli delle Gorrete, designandone i confini.
Pergamena 274x 521 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 41



57

1482, 19 ottobre
Le comunità di Gassino e di Castiglione si accordano in merito alla delimitazione dei loro confini.
Pergamena 211x 325 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 42



58

1483, 10 maggio
Ratifica di Giovanni e Bonifacio Ostero dell’investitura a loro nome riportata fatta il 12 aprile di detto anno 
da Antonio loro fratello dal duca Carlo di Savoia, dei beni e redditi feudali da medesimi posseduti nel 
territorio di Gassino.
AST, Paesi, Torino Provincia, mazzo 15, n. 9
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1488, 27 novembre
Il reverendo Agostino di Lignana abate di Casanova rilascia quietanza per il pagamento di 914 fiorini di 
piccol peso effettuato dalla comunità di Gassino in seguito a sentenza emanata dal Consiglio ducale.
Pergamena 229x 363 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 43
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1493, 25 ottobre
La duchessa Bianca di Savoia permette il passaggio attraverso il porto di Gassino ai fruitori dei molini di 
detta comunità.
ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 47
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1498, 31 gennaio
Filiberto duca di Savoia concede alla comunità di Gassino il diritto di riscossione del dazio ossia la gabella 
del vino che si vende al minuto in detto luogo, mediante pagamento di 200 fiorini di piccol peso.
Pergamena 377x 499 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 48
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1571, 23 marzo
Emanuele Filiberto duca di Savoia dona al capitano Camillo Simonetta i fossati che circondano il territorio 
di Gassino, a titolo di rimunerazione e ringraziamento per i servigi prestati.
ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 51
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1579, 24 aprile
Emanuele Filiberto duca di Savoia conferma la concessione fatta alla comunità e agli uomini di Gassino 
di tener mercato nel giorno di giovedì.
ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 52
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1587, 5 aprile
La comunità di Gassino acquista da Antonio Pertenati di detto luogo una casa in muratura e copertura 
in coppi con portico, solaro e altri edifici ad essa annessi al prezzo di 400 fiorini di peso piccolo. Si tratta 
dell’attuale fabbricato adibito a municipio.
Pergamena 257x 448 mm - ASCG, pergamene, fald. 2, fasc. 55


